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VISTI:
· il  d.  lgs  10  settembre  2003,  n.  276  “Attuazione  delle  deleghe  in  materia  di 

occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30”;
· la legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del 

lavoro in una prospettiva di crescita”;
· la legge 9 agosto 2013,  n.  99 “Conversione in legge, con modificazioni,  del 

decreto-legge 28  giugno 2013,  n.  76,  recante  primi  interventi  urgenti  per  la 
promozione dell'occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, 
nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie 
urgenti”;

· il decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34 convertito con legge 16 maggio 2014, n.  
78  “Disposizioni  urgenti  per  favorire  il  rilancio  dell’occupazione  e  per  la 
semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese”;

· la  legge  regionale  del  28  settembre  2006,  n.  22  “Il  mercato  del  lavoro  in 
Lombardia” e successive modifiche e integrazioni;

· la legge regionale del 6 agosto 2007, n. 19 “Norme sul sistema educativo di 
Istruzione e formazione della  Regione Lombardia” e successive modifiche e 
integrazioni;

· il Programma Operativo Regionale Ob. 2 - FSE 2007-2013, Regione Lombardia, 
approvato  con  Decisione della  Commissione C(2007)  5465  del  6  novembre 
2007 e ss.mm.ii.;

· il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 5 
luglio  2006,  relativo  al  Fondo  Sociale  Europeo  e  recante  abrogazione  del 
Regolamento (CE)n.1784/1999 e ss.mm.ii.;

· il  Regolamento  (CE)  n.  1083/2006  del  Consiglio,  dell’11  luglio  2006,  recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) 1260/1999 
e ss.mm.ii.;

· il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che 
stabilisce modalità di  applicazione del  Regolamento  (CE)  n.1083/2006 e del 
Regolamento 1080/2006 e ss.mm.ii.;

· il  Regolamento  (CE)  n.  800/2008  della  Commissione del  6  agosto  2008 che 
dichiara  alcune  categorie  di  aiuti  compatibili  con  il  mercato  comune  in 
applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  trattato  (Regolamento  Generale  di 
esenzione per categoria);

· il  Regolamento  (CE)  n.  1998/2006  della  Commissione del  15  dicembre  2006 
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relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato agli aiuti di importanza 
minore (“de minimis”) e in particolare gli artt. 1, 2 e 3;

· il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre  2013  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari 
marittimi  e  la  pesca,  e  che  abroga  il  regolamento  (CE)  n.  1083/2006  del 
Consiglio;

· il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

· il Programma Regionale di Sviluppo della X Legislatura, approvato con D.C.R. 
N. X/78 del 9 luglio 2013;

VISTA la  DGR  n.  X/555  del  2  agosto  2013  che  approva  le  Linee  Guida  per 
l’Attuazione  di  Dote  Unica  Lavoro,  come  modello  che  consente  di 
accompagnare ogni persona lungo tutto l’arco della vita attiva;

VISTA la DGR n. X/748 del 4 ottobre 2013 che definisce le modalità operative di 
funzionamento del modello di Dote Unica Lavoro e individua i criteri per la prima 
programmazione dell’iniziativa per il periodo 2013-2015;

PRESO ATTO che la DGR n. X/748 del 4 ottobre 2013 prevedeva verifiche trimestrali  
sull’andamento  dell’attuazione  di  Dote  Unica  Lavoro  con  riferimento 
all’avanzamento finanziario e procedurale dell’iniziativa e ai risultati occupazionali 
raggiunti,  finalizzate a valutare eventuali  modifiche alle modalità attuative e ai 
relativi parametri;

TENUTO CONTO che gli esiti di tali verifiche hanno fatto emergere la necessità di 
ampliare la partecipazione dei cittadini al dispositivo per promuovere un mercato 
del lavoro lombardo più dinamico ed inclusivo; 

DATO ATTO che nell'ambito del Tavolo di Lavoro Expo è emersa la necessità di far 
fronte ad esigenze di  qualificazione professionale e di  accesso al  mercato  del 
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lavoro che potrebbero essere soddisfatte dallo strumento Dote Unica Lavoro;

RITENUTO, pertanto, di:
· ampliare  l’iniziativa  Dote  Unica  Lavoro  2013-2015  ai  lavoratori  previsti  dal 

protocollo d’Intesa, sottoscritto tra la Regione ed il Comando Militare Esercito 
Lombardia in data 23 ottobre 2012;

· stabilire che tra i lavoratori sospesi che possono accedere a Dote Unica Lavoro 
sono  compresi  i  percettori  di  Cassa  integrazione  Guadagni  in  deroga  alla 
normativa vigente (CIGD) e Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS) 
a prescindere dalle causali e coloro che rientrano in accordi contrattuali che 
prevedano  quote  di  riduzione  dell'orario  di  lavoro  (in  particolare  i 
Contratti/Accordi di solidarietà);

· stabilire che la Fascia 4 “altro aiuto” è dedicata alla fruizione di servizi formativi 
finalizzati  alla  riqualificazione  professionale  e  all’occupabilità,  cui  possono 
accedere  oltre  ai  soggetti  occupati,  altri  destinatari  che,  a  prescindere 
dall’esito della profilazione, intendono partecipare ad un percorso formativo;

· rinviare  al  provvedimento  del  dirigente  competente  per  l’ampliamento  dei 
destinatari della Fascia 4 nell’ambito delle risorse stanziate, tenuto conto anche 
dell’Avviso Comune Expo;

CONSIDERATO, inoltre,  che  gli  esiti  delle  verifiche  richiedono  di  migliorare  la 
personalizzazione  dei  servizi  funzionale  ai  fabbisogni  di  qualificazione  e/o 
inserimento lavorativo delle persone;

RITENUTO, quindi, di:
· estendere la possibilità di erogare i servizi di coaching anche ai destinatari delle 

fasce 1 e 2, alle condizioni di ammissibilità dei costi stabilite per i servizi formativi;
· rinviare  ai  provvedimenti  attuativi  la  possibilità,  in  relazione  alle  specifiche 

finalità della formazione prevista per la Fascia 4, di incrementare fino a € 5.000 il 
relativo massimale;

CONSIDERATA,  sulla  base  del  trend  di  assegnazione  e  rendicontazione,  la 
necessità di incrementare la qualità e l’efficacia della spesa;
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RITENUTO, quindi, di: 
· modificare le regole di verifica periodica del budget, assumendo che Regione 

Lombardia verifica bimestralmente il livello delle assegnazioni raggiunto dagli 
operatori che partecipano all’Avviso e procede alla redistribuzione delle risorse 
tra gli operatori; 

· definire un unico budget per la fascia 4, comprensivo delle risorse stanziate per 
la stessa e non ancora utilizzate, cui potranno accedere anche gli operatori 
accreditati alla formazione sez. B;

· stabilire  che  le  economie  generate  rientrano  nelle  disponibilità  di  Regione 
Lombardia  e  alimentano  la  rispettiva  dotazione  e  che  Regione  Lombardia 
monitora  le  economie realizzate  e  valuta,  con provvedimento  del  dirigente 
competente, una eventuale diversa destinazione delle stesse;

VISTA la DGR del 8 maggio 2014 n. X/1761 che approva lo schema di Convenzione 
tra Regione Lombardia e Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Direzione 
Generale per le politiche attive e passive del lavoro per l’attuazione della Iniziativa 
Europea per l’occupazione dei Giovani;

VISTO che la suddetta Convenzione è stata firmata in data 16 maggio 2014; 

VISTA la DGR n. X/1889 del 30/05/2014 che approva il Piano esecutivo Regionale 
della  Lombardia  per  l’attuazione  della  suddetta  iniziativa,  allegato  alla 
Convenzione;

CONSIDERATO  che  a  fronte  dell’incontro  bilaterale  fra  Regione  Lombardia  e 
Ministero del  lavoro e delle politiche sociali  del  04/06/2014 è stata inviata,  con 
comunicazione del 05/06/2014, una richiesta di chiarimento sui seguenti temi:

· cumulabilità delle misure;
· possibilità di  articolare le misure contenute nelle schede del  programma 

nazionale con particolare riferimento alle schede 3 “accompagnamento al 
lavoro” e 9 “bonus occupazionale”;

· modalità  di  gestione  ed  erogazione  dei  contributi  in  capo  all’istituto 
nazionale della previdenza sociale (INPS);

CONSIDERATO  che alla data odierna non è ancora pervenuta una risposta da 
parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
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TENUTO CONTO  della necessità di dare comunque attuazione al programma di 
Garanzia  Giovani  secondo  criteri  prudenziali  e  di  definire,  quindi,  le  modalità 
operative di attuazione di tale programma in coerenza con il modello nazionale e 
con il modello regionale di Dote Unica Lavoro, di cui condivide i principi attuativi  
basati sulla personalizzazione del servizio, della semplificazione e dell’orientamento 
al risultato;

STABILITO,  pertanto,  di  approvare  le  modalità  attuative  del  Piano  esecutivo 
regionale di attuazione della Garanzia per i giovani;

RILEVATO  che per  tale  iniziativa è  prevista  una dotazione  complessiva di  Euro 
178.356.313, che trovano copertura nelle risorse assegnate dal Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali a Regione Lombardia, in qualità di Organismo Intermedio, 
e che saranno liquidate ai  beneficiari  finali  dal  Ministero dell’Economia e delle 
Finanze - RGS IGRUE sulla base delle richieste di erogazione trasmesse da Regione 
Lombardia, per quanto concerne i servizi, e da INPS, per quanto riguarda bonus 
occupazionali, indennità e incentivi;

PRESO ATTO che il Piano esecutivo sarà attuato per competenza dalla Direzione 
Generale Istruzione Formazione Lavoro, cui sarà in carico il coordinamento con la 
Direzione  Generale  Attività  Produttive,  Ricerca  e  Innovazione  per  la  misura 
“Sostegno  all’autoimpiego  e  all’autoimprenditorialità”,  la  Direzione  Generale 
Famiglia,  Solidarietà  Sociale  e  Volontariato  per  la  misura  “Servizio  Civile”  e  la 
Direzione Generale Sport e Politiche per i Giovani per la misura “Tirocini”;

RITENUTO, pertanto, di demandare alla Direzione Generale Istruzione Formazione 
Lavoro  l’approvazione  dei  provvedimenti  attuativi,  in  coordinamento  con  le 
Direzioni Generali competenti;

STABILITO che l’attuazione delle iniziative realizzate nell’ambito del Piano esecutivo 
regionale  di  attuazione  della  Garanzia  per  i  giovani  dovrà  avvenire  in  modo 
coordinato  e  complementare  alle  altre  politiche  regionali  finalizzate  ad 
incentivare l’occupazione giovanile;

RITENUTO, quindi, di approvare:
1. le modifiche delle Modalità operative di Dote Unica Lavoro di cui alla DGR 
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del  4  ottobre  2013  n°  X/748  di  cui  all’Allegato  1,  parte  integrante  e 
sostanziale del presente atto;

2. le Modalità di attuazione della Garanzia per i Giovani di cui all’Allegato 2, 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

PRESO ATTO che l’allegato 2 integra il Piano Esecutivo con riferimento ai principi 
alla base dell’attuazione del modello, come richiesto in sede di incontro bilaterale 
tra Regione Lombardia e il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali tenutosi in 
data 4 giugno 2014;

STABILITO che i bandi ed i relativi finanziamenti saranno attuati nel rispetto della 
normativa sugli aiuti di stato;

SENTITE le funzioni regionali coinvolte;

VALUTATE e fatte proprie le predette considerazioni;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

                             DELIBERA

1. di approvare, per quanto già citato in premessa, le modifiche delle Modalità 
operative di Dote Unica Lavoro di cui alla DGR del 4 ottobre 2013 n° X/748 di 
cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di  approvare le Modalità di  attuazione della Garanzia per  i  Giovani,  di  cui 
all’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di prendere atto che l’allegato 2 integra il Piano Esecutivo di cui alla DGR n. 
X/1889 del 30/05/2014 con riferimento ai principi alla base dell’attuazione del 
modello, come richiesto in sede di incontro bilaterale tra Regione Lombardia e 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali tenutosi in data 4 giugno 2014;

4. di dare atto che per tale iniziativa è prevista una dotazione complessiva di Euro 
178.356.313,  che trovano copertura  nelle  risorse  assegnate  dal  Ministero  del 
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Lavoro e delle Politiche Sociali a Regione Lombardia, in qualità di Organismo 
Intermedio,  e  che  saranno  liquidate  ai  beneficiari  finali  dal  Ministero 
dell’Economia  e  delle  Finanze  -  RGS  IGRUE  sulla  base  delle  richieste  di 
erogazione trasmesse da Regione Lombardia, per quanto concerne i servizi, e 
da INPS, per quanto riguarda bonus occupazionali, indennità e incentivi;

5. di  demandare  alla  Direzione  Generale  Istruzione  Formazione  Lavoro 
l’approvazione  dei  provvedimenti  attuativi  anche  in  coordinamento  con  le 
Direzioni Generali competenti ;

6. di  prevedere che i  bandi  ed i  relativi  finanziamenti  siano attuati  nel  rispetto 
della normativa sugli aiuti di stato;

7. di disporre la pubblicazione integrale della presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale di Regione Lombardia;

8. di  demandare  alla  Direzione  Generale  competente  la  cura,  a  partire  dal 
presente  provvedimento,  degli  atti  in  materia di  trasparenza e pubblicità ai 
sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 33/2013.

 IL SEGRETARIO
MARCO PILLONI
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1 Premessa 

Dote Unica Lavoro ha confermato il modello di politiche attive attuato da Regione 

Lombardia, per rendere più moderno ed efficiente il sistema lavorativo Lombardo, e 

soprattutto per riuscire a combattere l’emergenza occupazionale generata dalla crisi.  

Regione Lombardia, con DUL, ha voluto porre come meta e come punto basilare di 

partenza il “capitale umano”, in quanto riferimento centrale di un sistema occupazionale 

fondato sulla Persona, alla quale sono rivolti programmi e politiche di rilancio. Per 

costruire una concreta impalcatura attorno alla Persona, Regione Lombardia ha 

predisposto servizi soggettivi, in grado di dare risposte celeri ed efficaci in virtù di una 

programmazione rivolta all’offerta di interventi personalizzati e quindi programmati a 

seconda della condizione, delle attitudini e della formazione più confacente alla Persona 

stessa.  

In particolare il modello di dote unica si fonda su: 

- una rete di operatori pubblici e privati in grado di accompagnare i soggetti verso 

l’offerta dei servizi, incentivando e favorendo l’incontro tra domanda ed offerta di 

lavoro; 

- la libertà di scelta attribuita al singolo destinatario del servizio, il quale può, in 

piena autonomia, decidere di quale  operatore usufruire, in un’ottica prettamente 

rivolta al risultato finale; 

- la definizione di parametri e “costi standard”, ossia indicatori concreti cui ogni 

operatore pubblico o privato deve necessariamente attenersi, al fine di poter 

mantenere un’elevata qualità nei servizi offerti; tali parametri sono anche elementi 

fondamentali per poter comparare e valutare l’azione pubblica e privata. 

Attraverso DUL, Regione Lombardia interviene sulle modalità di ingresso nel mondo del 

lavoro cogliendo tutte le occasione anche nel breve e medio termine, garantendo 

pertanto una puntuale interazione con un mondo del lavoro che è cambiato non soltanto 

a causa della crisi, infatti ciò che in passato veniva dato per scontato, come un contratto 

di lavoro a tempo indeterminato, oggi è diventato quanto mai incerto. 

La “sicurezza” contrattuale all’interno di un mondo del lavoro flessibile è data dal 

sistema di circolazione delle informazioni, dalla rete formativa e dall’immediato incontro 

delle disponibilità sia dell’offerta quanto della domanda di lavoro, e DUL riesce ad 

interpretare tale concetto in maniera puntuale.  
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In questo senso DUL, nell’ambito di un contesto dinamico e competitivo, rappresenta 

uno strumento in grado di ridurre la burocrazia, semplificare i processi, e favorire un 

orientamento produttivo delle risorse pubbliche. 

 

2 Obiettivi 

La Raccomandazione del Consiglio Europeo del 22 aprile 2013 invita gli Stati membri a 
“garantire che tutti i giovani di età inferiore a 29 anni ricevano un'offerta qualitativamente 
valida di lavoro, proseguimento degli studi, apprendistato o tirocinio entro un periodo di 
quattro mesi dall'inizio della disoccupazione o dall'uscita dal sistema d'istruzione 
formale”. 
Il sistema di politiche attive di Regione Lombardia si trova, come già espresso in 
premessa, ad uno stadio di sviluppo all’avanguardia, il che pone le condizioni per 
affidarsi al canale di implementazione, già ampiamente sperimentato nel suo 
funzionamento, della Dote Unica Lavoro (DUL). 
Il modello DUL viene quindi implementato per garantire ai giovani, attraverso 
l’attuazione del presente programma, una delle seguenti opportunità: 

 Tirocinio extracurriculare anche in mobilità; 

 Inserimento lavorativo anche in apprendistato; 

 Servizio civile; 

 Autoimprenditorialità; 

 Mobilità professionale; 

 Reinserimento in percorsi di istruzione e istruzione e formazione professionale. 
 

3 Caratteristiche principali 

In Lombardia Garanzia Giovani si attua nell’ambito di un Programma nazionale, quale 
modello di intervento che individua: 
 

- servizi minimi di politica attiva per i giovani; 

- standard di servizio; 

- fasce per diversificare l’intensità d’aiuto; 

- obiettivi e risultati attesi; 

- tempistica di attuazione; 

- modalità di monitoraggio e valutazione. 
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Regione Lombardia costituisce quindi l’organismo intermedio di attuazione del 

programma comunitario che sarà centrato sulla connessione tra gli strumenti di politica 

attiva del lavoro contenuti in Dote Unica lavoro e le previsioni nazionali di intervento 

definite all’interno della cornice del Piano Operativo Nazionale. 

In particolare, in coerenza con quanto definito nella D.g.r del 30 maggio 2014 n°1889, il 

modello di Garanzia Giovani previsto dal piano regionale si pone in perfetta sinergia con 

gli altri interventi di Regione Lombardia garantendo pertanto un’offerta unitaria, 

modulare e integrata. 

 

Tale sinergia tra i diversi ambiti delle politiche dell’istruzione, formazione e lavoro 

regionali è pertanto una soluzione attuativa che consente di potenziare l’impianto delle 

politiche attive regionali garantendo l’immediata operatività di Garanzia Giovani. 

 

Con specifici provvedimenti dirigenziali saranno definite le procedure operative che i 

soggetti erogatori sono tenuti a seguire per assicurare una corretta gestione e 

rendicontazione del programma in oggetto. 

4 Risorse finanziarie 

La dotazione finanziaria complessiva per l’attuazione del programma di Garanzia per i 

Giovani per il periodo 2013-2015 è di € 178.356.313. 

5 Destinatari 

Possono accedere a Garanzia Giovani:  

a) Giovani residenti sul territorio italiano, dai 15 fino ai 29 anni compiuti che hanno 

completato, da non più di 4 mesi, i percorsi di istruzione, istruzione e formazione 

professionale ovvero terziari universitari e non. (denominati flusso); 

b) Giovani inoccupati o disoccupati, residenti sul territorio italiano, dai 15 fino a 29 

anni compiuti (denominati stock).  

Sono esclusi dal presente programma i giovani occupati o che frequentano percorsi di 

istruzione, di istruzione e formazione professionale ovvero terziari universitari e non. 
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6 Soggetti Erogatori 

Vista la natura dell’intervento rivolto ai giovani la platea dei soggetti erogatori è ampia e 
coinvolge soggetti del sistema educativo e dei soggetti accreditati per i servizi al lavoro. 
 
In particolare: 
 

 I soggetti accreditati ai servizi per il lavoro prendono in carico i giovani identificati 

come “STOCK”; 

 Le istituzioni scolastiche, formative e universitarie possono prendere in carico i 
giovani identificati come “FLUSSO”. 

 

I soggetti titolati alla presa in carico del flusso sono pertanto:  
 

Soggetto erogatore Destinatari “flusso” 

Istituzioni scolastiche  Propri studenti 

Istituzioni formative  Propri studenti 

Fondazione ITS se accreditato per i servizi al lavoro Propri studenti 

Fondazione ITS  

attraverso il soggetto di riferimento  

(Accreditati ai servizi formativi sezione A o Istituzione 
scolastica) 

Propri studenti dei percorsi ITS 

Reti FiXO 

attraverso il soggetto di riferimento 

(Istituzioni scolastiche) 

Studenti delle istituzioni scolastiche 
coinvolte nel programma FiXO 

IFTS- Istruzione e Formazione Tecnica Superiore- 
attraverso il soggetto di riferimento  

(Accreditati ai servizi formativi sezione A o Istituzione 
scolastica) 

Propri studenti dei percorsi IFTS 

PTP-Poli Tecnico Professionali- 

attraverso il soggetto referente  

(Accreditati ai servizi formativi sezione A o Istituzione 
scolastica) 

Studenti delle istituzioni scolastiche e 
formative afferenti il PTP 

Università  Propri studenti 
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Le istituzioni scolastiche ed universitarie per accedere al programma Garanzia Giovani 

devono essere autorizzate ai sensi dell’art.6 del D.lgs 276/03, parimenti le Istituzioni 

formative devono essere accreditate per i servizi al lavoro ai sensi della l.r. 22/2006. 

La puntuale individuazione dei requisiti dei soggetti di cui sopra è demandata alla 

Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro attraverso appositi provvedimenti. 

7 Modello di attuazione della garanzia per i giovani  

L’attuazione di Garanzia Giovani, nel rispetto delle disposizioni definite a livello 

nazionale, è concepita nell’ambito del modello di Dote Unica Lavoro che prevede:  

- modalità di accesso alle politiche con servizi “universali”;  

- profilazione in fasce ad intensità di aiuto;  

- percorsi e servizi personalizzati;  

- orientamento al risultato occupazionale / formativo. 

In particolare il modello di attuazione del programma garanzia giovani in Lombardia è il 

seguente: 
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8 Profilazione dei giovani 

Il modello di Garanzia Giovani si basa sulla possibilità per i giovani di accedere a 
percorsi personalizzati in relazione alle proprie caratteristiche. 
Inoltre, il sistema a fasce di aiuto poggia sulla volontà di attivare percorsi che 
rispondano alle caratteristiche della persona sulla base di una “diversa intensità di 
aiuto”. 
 
Il sistema si basa in particolare su due elementi fondamentali: 

1. una profilazione sulla base di criteri oggettivi e quantitativi; 
2. una differenziazione su base individuale, con un’offerta di servizi la cui 

modulazione varia a seconda del bisogno della persona. 
 
Il modello nazionale è quindi coerente rispetto a quanto introdotto nella D.g.r del 
02/08/2013 n°555 avente ad oggetto “approvazione delle linee guida per l'attuazione 
della dote unica lavoro“. 
 
Pertanto, l’operatore, verificati i requisiti della persona, ne supporta la profilazione nel 
sistema informativo che, sulla base delle caratteristiche del destinatario, definisce in 
automatico l’appartenenza ad una delle fasce di intensità d’aiuto secondo i criteri definiti 
a livello nazionale. 
 

9  Modalità operative di attivazione dei servizi del programma garanzia giovani 

 

I giovani nella fascia d’età dai 15 ai 29 anni accedono alle politiche di regione Lombardia 

attraverso il presente programma, che si caratterizza per essere un intervento che porta 

rapidamente i ragazzi a vivere un’esperienza nel mondo del lavoro. 

 

Pertanto dopo la fase di accoglienza, a carattere universale, la persona individua con 

l’operatore il percorso sulla base delle proprie esigenze, stipulando un Patto di Servizio, 

denominato Piano di Intervento Personalizzato (PIP). 

L’attivazione di un tirocinio extracurriculare, l’inserimento lavorativo, anche in 

apprendistato e in mobilità, l’autoimprenditorialità, il servizio civile che sono definiti nel 

PIP, costituiscono “il risultato” del programma Garanzia Giovani. 

Le Istituzioni Scolastiche e Formative, le Università, i PTP, gli ITS ed i soggetti che 
erogano percorsi IFTS nonché i soggetti delle reti FIXO, si occupano della presa in 
carico del “flusso” per il quale, entro i 4 mesi dal conseguimento del titolo, deve essere 
proposta un’offerta di lavoro, tirocinio, servizio civile o autoimprenditorialità. 



8 
 

 
Gli Accreditati al Lavoro si occupano invece della presa in carico dello “stock”. L’offerta 
di lavoro, formazione o tirocinio deve essere proposta entro 30 giorni dalla presa in 
carico. 
In caso non venga proposta alcuna offerta di lavoro, formazione o tirocinio entro i 30 
giorni è prevista la possibilità di prorogare il percorso in Garanzia Giovani. 
 
Con appositi provvedimenti la Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro 
provvederà a definire le modalità, i tempi e le procedure con cui i destinatari di Garanzia 
Giovani, che non raggiungono il risultato previsto, possono accedere anche ad altre 
politiche regionali. 
 
Infine per favorire la piena occupazione dei giovani e le diverse opportunità di 
inserimento lavorativo, viene promosso un canale diretto per le aziende, facilitando 
quindi le occasioni di match fra domanda ed offerta. 
Pertanto il modello operativo di attivazione è riassumibile come segue: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In fase di prima attuazione, e fino alla data fissata dal decreto attuativo di avvio di 

garanzia giovani, i destinatari di cui al paragrafo 5 successivamente alla profilazione di 

cui al paragrafo 8, possono essere presi in carico dagli operatori accreditati per i servizi 

al lavoro per l’accesso a Dote unica lavoro. 
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10 Servizi, indennità e bonus occupazionali  

Il programma Garanzia Giovani si articola in servizi definiti nel rispetto di quanto 
disposto dalla D.g.r del 02/08/2013 n. 555 avente ad oggetto “Approvazione delle linee 
guida per l'attuazione della Dote Unica Lavoro” e dai successivi provvedimenti attuativi. 
Questi servizi vengono affiancati da ulteriori interventi (indennità, incentivi e bonus).  
Inoltre i servizi, le indennità ed i bonus sono riconosciuti anche in considerazione della 
tipologia dei destinatari secondo i principi definiti nel piano di attuazione regionale di cui 
alla D.g.r del 30 maggio 2014 n°1889. 

10.1 I servizi di Dote Unica Lavoro erogati attraverso il programma Garanzia per i 

Giovani 
 

Tipologia Servizio di garanzia giovani Servizio di garanzia giovani 
Servizio Dote 

unica Lavoro 

Destinatari 

flusso stock 

1 - Accoglienza, presa in carico, 

orientamento 

  

1-A Accoglienza e informazioni 

sul programma 

Accoglienza e 

accesso ai servizi 

    

1-B Accesso alla garanzia 
Definizione del 

percorso 

    

1-C Orientamento specialistico 

o di II livello 

  

Bilancio delle 

competenze 

   

Colloquio 

specialistico 

    

     

2-Formazione 

2-A Formazione mirata 

all’inserimento lavorativo 

Corsi di formazione 

di specializzazione 

   
 

Certificazione delle 

competenze 

acquisite in ambito 

non formale e 

informale  

   
 

2-B Reinserimento di giovani 

15-18 in percorsi formativi 
Coaching 

   

        

3. Accompagnamento al lavoro 3. Accompagnamento al lavoro 
Inserimento e avvio 

al lavoro  

    

        

5. Tirocinio extra-curriculare anche in 5-2 Servizi Coaching      
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mobilità Tutoring e 

accompagnamento 

al tirocinio/work 

experience 

    

        

7. Sostegno all’autoimpiego e 

all’autoimprenditorialità 

7-1 Sostegno 

autoimprenditorialità 

Interventi volti 

all’analisi delle 

propensioni e 

servizi di 

autoimprenditorialità 

    

        

 

10.2 Altre misure attuate attraverso il programma di Garanzia per i Giovani 

Le indennità, gli incentivi, i bonus occupazionali e le risorse per l’accesso al credito sono 
erogati nel rispetto di quanto stabilito nella Convenzione e dal piano di attuazione 
regionale e secondo le modalità definite con apposito provvedimento della Direzione 
Generale Istruzione, Formazione e Lavoro.  
 
 
Apprendistato 

 
Riferimento Schede Ministero - Garanzia per i Giovani destinatari 

flusso stock 

4. Apprendistato 4-A Apprendistato 
per la qualifica e 
per il diploma 
professionale 

indennità per assunzioni di apprendisti 
ai sensi dell’art.3 D.lgs 167/11 

    

incentivi per assunzioni di apprendisti ai 
sensi dell’art.3 D.lgs 167/11 

    

4-C Apprendistato 
di alta formazione 
e ricerca 

incentivo assunzioni di apprendisti ai 
sensi dell’art.5 D.lgs 167/11 

    

 
Tirocinio extra-curriculare anche in mobilità 

 
Riferimento Schede Ministero - Garanzia per i Giovani destinatari 

flusso stock 

5. Tirocini 5-1 Tirocinio 
extra-curriculare, 
indennità 
tirocinante 

Indennità per tirocini extra-curriculari svolti sul 
territorio nazionale o rimborso per tirocini 
extra-curriculari svolti fuori dal territorio 
nazionale 

  
 

  
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Servizio civile  

Riferimento Schede Ministero - Garanzia per i Giovani destinatari 

flusso stock 

6. servizio 
civile 

6. servizio 
civile  

Indennità di partecipazione      

 
 
 
Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità 

Riferimento Schede Ministero - Garanzia per i Giovani destinatari 

flusso stock 

7. Sostegno 
all’autoimpiego e 
all’autoimprenditorialità 

7-2 Credito per il 
sostegno all’autoimpiego 
e 
all’autoimprenditorialità 

Linee di credito per avvio 
attività imprenditoriali 

    

 
 
Mobilità transnazionale e territoriale  

 
Riferimento Schede Ministero - Garanzia per i Giovani destinatari 

flusso stock 

8. mobilità 
professionale, 
transnazionale e 
territoriale 

8. tabelle UE 
dei programmi 
di mobilità per 
indennità 

Rimborso per mobilità professionale 
svolti fuori regione o territorio nazionale 

    

 

Bonus occupazionale 

 

Riferimento Schede Ministero - Garanzia per i Giovani destinatari 

flusso stock 

9. Bonus 
Occupazionale 

9. Bonus 
occupazionale  

Bonus occupazionale variabile in 
funzione del contratto e della fascia 
di intensità di aiuto 

    
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10.3 Ulteriori servizi di garanzia giovani che possono essere avviati con politiche 

ordinarie di Regione Lombardia  
 

I presenti interventi possono essere garantiti attraverso le politiche ordinarie attive sul 

territorio regionale al fine di favorire interventi puntuali e coordinati con il programma di 

Garanzia Giovani secondo lo schema sotto riportato: 

 
Reinserimento di giovani 15-18enni di istruzione e di IeFP nell’ambito della programmazione 
regionale  
 

Riferimento Schede Ministero - Garanzia per i Giovani destinatari 

flusso stock 

2. Formazione 2-B Reinserimento 
di giovani 15-18 in 
percorsi formativi 

Reinserimento in percorsi 
ordinamentali 

   

 
 
 
Apprendistato 

 
Riferimento Schede Ministero - Garanzia per i Giovani destinatari 

flusso stock 

4. Apprendistato 4-A Apprendistato per 
la qualifica e per il 
diploma professionale 

Servizi formativi, servizi 
aziendali e di supporto 

    

4-B Apprendistato 
professionalizzante 

Servizi formativi, servizi 
aziendali e di supporto 

    

4-C Apprendistato di 
alta formazione e 
ricerca 

Servizi formativi, servizi 
aziendali e di supporto 

    

 

La Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro con successivi provvedimenti 

può prevedere, nel rispetto di quanto disposto nel piano di attuazione, di finanziare i 

servizi del presente paragrafo attraverso le risorse destinate al piano di Garanzia 

Giovani. 
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11 Monitoraggio e riprogrammazione 

La Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro monitora l’attuazione 

dell’iniziativa, con riferimento all’avanzamento fisico, finanziario e procedurale e ai 

risultati raggiunti. Sulla base degli esiti di tali verifiche, Regione Lombardia si riserva di 

apportare eventuali modifiche alle modalità attuative, coerentemente con quanto 

disposto dal Piano di attuazione regionale.  

12 Disposizioni finali  

La Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro, in quanto organismo 

intermedio del piano Garanzia Giovani, determina con uno o più provvedimenti la 

puntuale articolazione del presente programma. 

In particolare la Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro si coordina con: 

 la Direzione generale Famiglia, Solidarietà sociale e Volontariato per l’attuazione 

della misura 6 “servizio civile”; 

 la Direzione generale per Sport e politiche per i giovani per l’attuazione della 

misura 5 “tirocinio extra-curriculare”; 

 la Direzione generale Attività produttive, ricerca e innovazione per l’attuazione 

della misura 7 “Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità”. 

 

Le Direzioni Generali competenti provvederanno inoltre con appositi atti a definire le 

modalità di interazione del presente programma con le politiche regionali aventi 

medesimi obiettivi e finalità.  

Particolare attenzione sarà rivolta alle forme di integrazione e continuità con le seguenti 
politiche attivate o attivabili sul territorio regionale: 

 Dote unica lavoro (DUL); 

 Ponte generazionale; 

 Expo 2015. 
 

Infine, la Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro e le Direzioni Generali  

competenti potranno sottoscrivere specifiche convenzioni o accordi con i diversi soggetti 

del territorio attraverso le quali saranno definiti gli impegni specifici che ciascun partner, 

in base alla propria vocazione, sarà chiamato a realizzare per rafforzare le azioni e 

sostenere operativamente le iniziative del programma Garanzia Giovani. 



ALLEGATO 1 – MODIFICHE DELLE MODALITÀ OPERATIVE DI DOTE UNICA LAVORO 
DI CUI ALLA DGR DEL 4 OTTOBRE 2013 N. X/748 

 

Regione Lombardia con DGR n. X/555 del 2 agosto 2013 ha approvato la Dote Unica Lavoro, come 
modello di politiche del lavoro che consente di accompagnare ogni persona lungo tutto l’arco della 
propria vita attiva.  

Con DGR n. X/748 del 4 ottobre 2013 ha definito le modalità operative di funzionamento del 
modello e di individuare i criteri per la prima programmazione dell’iniziativa per il periodo 2013-
2015. 

Ad esito delle verifiche costanti sull’andamento dell’attuazione di Dote Unica Lavoro di cui al 
d.d.u.o. 9308 del 15 ottobre 2013 e s.m.i, con riferimento all’avanzamento fisico e finanziario 
dell’iniziativa e ai risultati occupazionali raggiunti si rende necessario apportare modifiche alle 
modalità attuative e ai relativi parametri del dispositivo come già previsto nella DGR n. X/748 del 4 
ottobre 2013. 

Tali modifiche intendono: 
 permettere una più ampia partecipazione  dei cittadini al dispositivo per promuovere un 

mercato del lavoro lombardo più dinamico ed inclusivo; 
 favorire la personalizzazione dei servizi funzionali ai fabbisogni di qualificazione e/o 

inserimento lavorativo;  
 incrementare la qualità e l’efficacia della spesa delle risorse finanziarie. 

Le modifiche vengono apportate ai seguenti paragrafi. 

 

2. Caratteristiche della Dote Unica Lavoro 

Si aggiunge il seguente paragrafo: 

2.1. Fasce di intensità di aiuto  

“Coerentemente con quanto stabilito dalla DGR n. X/555 del 2 agosto 2013, sono definite quattro 
fasce di intensità di aiuto.  

La Fascia 4 “altro aiuto” è dedicata alla fruizione di servizi formativi finalizzati alla riqualificazione 
professionale e all’occupabilità. Pertanto, oltre ai soggetti occupati, possono confluirvi tutti i 
destinatari di Dote Unica Lavoro individuati dalla DGR n. X/555 del 2 agosto 2013 che, a 
prescindere dall’esito della profilazione, intendono partecipare ad un percorso formativo.  

I provvedimenti attuativi stabiliscono le finalità e le modalità operative di accesso a Fascia 4.” 

 

2.1 Quadro dei servizi - Consolidamento competenze 

Si modifica il paragrafo: 

“La formazione può essere riconosciuta solo ad integrazione di un’esperienza professionalizzante 
come il tirocinio o a fronte di sottoscrizione di un contratto di lavoro. Se l’operatore accreditato 
non procede all’attivazione del tirocinio o del contratto di lavoro per le durate minime previste, la 
formazione eventualmente erogata resta a suo carico.” 

come segue: 
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“La formazione ed il servizio di coaching, possono essere erogati alternativamente e, per le fasce 1 
e 2, gli stessi saranno riconosciuti solo ad integrazione di un’esperienza professionalizzante come il 
tirocinio o a fronte di sottoscrizione di un contratto di lavoro. Se l’operatore accreditato non 
procede all’attivazione del tirocinio o del contratto di lavoro per le durate minime previste, la 
formazione o il servizio di coaching eventualmente erogati restano a suo carico.” 

Si aggiunge inoltre il seguente paragrafo: 

“In relazione alle specifiche finalità della formazione prevista per la Fascia 4, il relativo massimale  
può essere incrementato fino a € 5.000 dai provvedimenti attuativi.” 

 

3. Prima programmazione della Dote Unica Lavoro (2013-14) 

Si aggiunge il seguente paragrafo: 

“Le economie derivanti da eventuali rinunce e revoche che si dovessero manifestare nel periodo in 
esame o da risorse prenotate e non rendicontate rientrano nelle disponibilità di Regione Lombardia 
e alimentano la rispettiva dotazione. Regione Lombardia monitora le economie realizzate e valuta, 
con provvedimento del dirigente competente, una eventuale diversa destinazione delle stesse.” 

 

3.1 Destinatari 

Si modifica il paragrafo: 

“Possono accedere a Dote Unica Lavoro: 

  [omissis] 

 gli occupati, lavoratori di aziende ubicate in Lombardia: 

­ sospesi per cessazione d’attività, procedura concorsuale o in presenza di accordi che 
prevedano esuberi, percettori di Cassa integrazione Guadagni in deroga alla normativa 
vigente (CIGD) e Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS); 

­ che rientrano in accordi contrattuali che prevedano quote di riduzione dell'orario di 
lavoro (in particolare i Contratti/Accordi di solidarietà) e i lavoratori che si apprestano a 
fruire dell’ultimo periodo di CIGD senza possibilità di rinnovo.” 

come segue: 

“Possono accedere a Dote Unica Lavoro: 

  [omissis] 

 occupati: 

­ lavoratori sospesi da aziende ubicate in Lombardia: 

 percettori di Cassa integrazione Guadagni in deroga alla normativa vigente (CIGD) 
e Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS); 

 che rientrano in accordi contrattuali che prevedano quote di riduzione dell'orario di 
lavoro (in particolare i Contratti/Accordi di solidarietà);  

­ lavoratori previsti dal Protocollo d’Intesa sottoscritto tra la Regione ed il Comando 
Militare Esercito Lombardia in data 23 ottobre 2012. 

Nell’ambito della programmazione della Dote Unica Lavoro 2013-14 rientrano nella Fascia 4 
unicamente i soggetti occupati. Con provvedimento del dirigente competente potranno essere 
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ampliati i destinatari della Fascia 4, coerentemente con quanto stabilito al paragrafo 2.1, al fine di 
rafforzare la riqualificazione e l’occupabilità delle persone, tenuto conto anche dell’Avviso Comune 
Expo. 
I giovani inoccupati e disoccupati accedono a Dote Unica Lavoro fermo restando le disposizioni  
dell’avviso relativo a Garanzia Giovani.” 

 

3.3 Soggetti attuatori e soglie massime  

Si modifica il paragrafo: 

Verifica periodica delle risorse 

“Regione Lombardia il 31 gennaio 2014 e, successivamente ogni 90 giorni, verifica il livello 
complessivo delle assegnazioni raggiunto dagli operatori che partecipano all’Avviso, per assicurare 
da un lato la copertura di bilancio e dall’altro la continuità del servizio erogato alle persone. 

Al momento della verifica, per ogni operatore viene ricalcolata una nuova soglia massima, 
corrispondente alle risorse assegnate alla data della verifica. La differenza tra la dotazione 
complessiva e le risorse assegnate viene redistribuita proporzionalmente alla capacità di 
collocazione degli operatori. Il 20% di tali risorse è concentrato sugli operatori che hanno registrato 
risultati occupazionali superiori alla media. Un ulteriore 20% delle risorse viene redistribuito 
proporzionalmente alla capacità di collocazione dei soggetti in Fascia 3. 

La condizione per cui si proceda a redistribuire le risorse è che sia stato raggiunto un livello di 
attivazioni di doti pari almeno all’80% della disponibilità stanziata.” 

come segue: 

“Regione Lombardia il 31 gennaio 2014 e, a partire dal 30 giugno, ogni 60 giorni verifica il livello 
complessivo delle assegnazioni raggiunto dagli operatori che partecipano all’Avviso, per assicurare 
da un lato la copertura di bilancio e dall’altro la continuità del servizio erogato alle persone.  

Qualora il totale delle risorse assegnate sia inferiore alla dotazione complessiva, al momento della 
verifica, per ogni operatore viene ricalcolata una nuova soglia massima, corrispondente alle risorse 
assegnate alla data della verifica.  

La differenza tra la dotazione complessiva (incluse le economie maturate e reimmesse) e le risorse 
assegnate viene redistribuita proporzionalmente alla capacità di collocazione degli operatori. Il 
20% di tali risorse è concentrato sugli operatori che hanno registrato risultati occupazionali 
superiori alla media. Un ulteriore 20% delle risorse viene redistribuito proporzionalmente alla 
capacità di collocazione dei soggetti in Fascia 3.” 

Si aggiunge inoltre il seguente paragrafo: 
 
“Dotazione fascia 4 
Al fine di rendere maggiormente fruibili i percorsi di riqualificazione finalizzati al mantenimento del 
posto di lavoro e/o all’accrescimento professionale si procede all’istituzione di un’unica dotazione 
di risorse specifica dedicata alla fascia 4 – “Altro Aiuto”, al di fuori delle soglie massime di budget 
per operatore. 
Regione Lombardia procederà con atto dirigenziale a definire un unico budget per la fascia 4 
comprensivo delle risorse riservate per quella fascia e non ancora utilizzate alla data del 
provvedimento, a tale budget potranno accedere anche gli operatori accreditati alla formazione 
sez. B.” 
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Di seguito si riporta il testo della DGR n. X/748 del 4 ottobre 2013, coordinato con le modifiche 
sopradescritte. 
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1. Obiettivi 

Regione Lombardia con DGR n. X/555 del 2 agosto 2013 ha approvato la Dote Unica Lavoro, come 
modello di politiche del lavoro che consente di accompagnare ogni persona lungo tutto l’arco della 
propria vita attiva. 

Il presente documento si pone il duplice obiettivo di definire le modalità operative di 
funzionamento del modello e di individuare i criteri per la prima programmazione dell’iniziativa 
per il periodo 2013-2015. 

Con specifici provvedimenti attuativi dirigenziali saranno definite le procedure operative che gli 
operatori accreditati sono tenuti a seguire per assicurare una corretta gestione e rendicontazione 
della Dote. 

2. Caratteristiche della Dote Unica Lavoro 

2.1 Fasce di intensità di aiuto  

Coerentemente con quanto stabilito dalla DGR n. X/555 del 2 agosto 2013, sono definite quattro 
fasce di intensità di aiuto.  

La Fascia 4 “altro aiuto” è dedicata alla fruizione di servizi formativi finalizzati alla riqualificazione 
professionale e all’occupabilità. Pertanto, oltre ai soggetti occupati, possono confluirvi tutti i 
destinatari di Dote Unica Lavoro individuati dalla DGR n. X/555 del 2 agosto 2013 che, a 
prescindere dall’esito della profilazione, intendono partecipare ad un percorso formativo.  

I provvedimenti attuativi stabiliscono le finalità e le modalità operative di accesso a Fascia 4. 

2.2 Quadro dei servizi 

La Dote Unica Lavoro prevede che la persona abbia diritto a fruire di servizi funzionali ai fabbisogni 
di qualificazione e/o inserimento lavorativo fino ad un valore finanziario massimo. Tale valore 
varia in relazione alla fascia di “intensità d’aiuto” cui la persona viene assegnata in base a quattro 
fattori: stato occupazionale, titolo di studio, età e genere.  

L’intensità di aiuto massima è determinata in funzione dei costi standard dei servizi di formazione 
e lavoro di cui al Quadro regionale degli standard minimi dei servizi al lavoro – Offerta dei servizi 
formativi, approvato con d.d.u.o. n. 8617 del 26/09/2013 sulla base di un metodo di calcolo 
“giusto, equo e verificabile”, come previsto dal Reg. (CE) n. 396/2009. 

Il valore massimo della dote è dato dalla somma dei massimali definiti per le seguenti aree di 
servizio, cui si aggiungono eventuali risorse per ulteriori interventi. 

Servizi di base  

I servizi di base (Accoglienza e accesso ai servizi, Colloquio specialistico, Definizione del percorso) 
sono i servizi essenziali per la presa in carico dei destinatari e devono essere erogati a titolo 
gratuito dagli operatori accreditati. 

Accoglienza e orientamento 

I servizi di accoglienza e orientamento consentono di orientare la persona nella ricerca del lavoro 
e di accompagnarla per tenere monitorati i suoi progressi nel percorso e rimotivarla nella ricerca 
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dell’occupazione. Sono riconosciute le attività effettivamente svolte dall’operatore accreditato, 
secondo i massimali di seguito indicati. 

Fascia 1 (Bassa) Fascia 2 (Media) Fascia 3 (Alta) Fascia 4 (Altro) 

€ 210 € 450 € 665 - 

Consolidamento competenze 

I servizi di consolidamento delle competenze sono finalizzati ad ottenere o mantenere 
l’occupazione. 

Per le persone non occupate assume centralità il tirocinio extra-curriculare, della durata minima di 
60 giorni, come opportunità di ingresso nel mondo del lavoro. Attraverso il relativo servizio di 
tutoring l’operatore accreditato accompagna la persona, verso l’obiettivo ultimo dell’inserimento 
lavorativo. 

La formazione ed il servizio di coaching, possono essere erogati alternativamente e, per le fasce 1 
e 2, gli stessi saranno riconosciuti solo ad integrazione di un’esperienza professionalizzante come il 
tirocinio o a fronte di sottoscrizione di un contratto di lavoro. Se l’operatore accreditato non 
procede all’attivazione del tirocinio o del contratto di lavoro per le durate minime previste, la 
formazione o il servizio di coaching eventualmente erogati restano a suo carico. 

Per i soggetti più difficili da collocare (Fascia 3) è ammessa l’erogazione di formazione, anche 
propedeutica alla ricerca del lavoro, o di un servizio personalizzato di coaching, 
indipendentemente dall’attivazione di un’esperienza professionalizzante o di un contratto di 
lavoro.  

Per i soggetti occupati di Fascia 4 è ammessa la formazione permanente: 

 per lo sviluppo e il consolidamento di competenze personali fuori dall’orario di lavoro; 

 connessa a periodi di riduzione di orario di lavoro a seguito di accordi contrattuali (in 
particolare contratti/accordi di solidarietà) o sospensione, senza possibilità di rinnovo, a 
seguito di accordi di Cassa Integrazione Guadagni in deroga. 

È da escludere, quindi, la formazione continua. 

La certificazione delle competenze acquisite in ambito non formale e informale è sempre 
ammessa. 

Alle condizioni di cui sopra, sono riconosciute le attività svolte, secondo i massimali di seguito 
indicati. 

Fascia 1 (bassa) Fascia 2 (media) Fascia 3 (alta) Fascia 4 (altro) 

€ 1.000 € 1.200 € 1.350 € 2.000 

In relazione alle specifiche finalità della formazione prevista per la Fascia 4, il relativo massimale  
può essere incrementato fino a € 5.000 dai provvedimenti attuativi.  

Inserimento lavorativo 

Il servizio di inserimento lavorativo consiste nelle attività svolte dall’operatore accreditato per 
trovare una nuova occupazione alla persona. Il servizio è riconosciuto a risultato, ossia solo dopo 
l’avvio di rapporti di lavoro subordinato o missioni di somministrazione della durata complessiva 
non inferiore a 180 giorni anche non continuativi e con aziende diverse. 

Il valore del risultato riconosciuto all’operatore accreditato è di seguito indicato. 
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Fascia 1 (Bassa) Fascia 2 (Media) Fascia 3 (Alta) Fascia 4 (Altro) 

€ 740 € 1.300 € 1.835 - 

Autoimprenditorialità 

La persona orientata ad un progetto autoimprenditoriale sceglie un servizio dedicato, alternativo 
al percorso di inserimento lavorativo, di cui sopra. Il servizio è riconosciuto a risultato, ossia solo 
dopo l’avvenuta iscrizione dell’impresa alla CCIAA e/o apertura di una partita IVA coerente con il 
business plan effettuato.  

Il valore del risultato riconosciuto all’operatore accreditato è di seguito indicato.  

Fascia 1 (Bassa) Fascia 2 (Media) Fascia 3 (Alta) Fascia 4 (Altro) 

€ 2.510 € 3.250 € 3.860 - 

2.3 Durata della dote 

La Dote ha una durata massima di tre mesi per i destinatari in fascia 1 e di sei mesi per i 
destinatari in fascia 2 e 3. Entro questa durata l’operatore accreditato deve accompagnare il 
destinatario nel raggiungimento del risultato (inserimento lavorativo o autoimprenditorialità). 

La persona che è in tirocinio allo scadere della dote, lo porta a termine. Entro un mese dalla sua 
conclusione, la persona ha diritto ad attivare una nuova dote della durata massima di tre mesi, 
nel corso della quale può fruire del solo servizio di inserimento lavorativo. 

Qualora non raggiunga il risultato entro la scadenza della dote (o della seconda dote dopo il 
tirocinio), la persona può attivare una nuova domanda di dote, entro un mese dal termine della 
dote o di un eventuale contratto di lavoro in corso.  

Se la nuova dote è attivata con lo stesso operatore, la persona potrà fruire del solo servizio di 
inserimento lavorativo al valore della fascia di partenza. Il risultato occupazionale si intende 
raggiunto sia attivando uno o più contratti della durata minima prevista nella nuova dote sia 
cumulando i contratti di lavoro attivati in entrambe le doti. 

La persona che si rivolge ad un nuovo operatore, invece, passa alla fascia di intensità di aiuto 
successiva e può fruire solo dei servizi non ancora erogati, per il valore residuo. 

Per i destinatari in fascia 4, la durata massima della dote è di sei mesi.  

3. Prima programmazione della Dote Unica Lavoro (2013-14) 

La dotazione finanziaria per l’attuazione della Dote Unica Lavoro per il periodo 2013-2015 è di € 
48.600.000, di cui: 

 € 48.000.000 a valere sul POR FSE 2007/13, per l’erogazione dei servizi destinati alle fasce 
di intensità di aiuto 1, 2 e 3 (€ 43.000.000) e degli incentivi all’occupazione (€ 5.000.000).  

 € 600.000 a valere sulle risorse ex L. 53/00, destinati al finanziamento di servizi di 
formazione rivolti ai lavoratori occupati (fascia 4). 

Con provvedimento del dirigente competente la dotazione potrà essere incrementata con ulteriori 
risorse che dovessero rendersi disponibili. 

Le economie derivanti da eventuali rinunce e revoche che si dovessero manifestare nel periodo in 
esame o da risorse prenotate e non rendicontate rientrano nelle disponibilità di Regione 
Lombardia e alimentano la rispettiva dotazione. Regione Lombardia monitora le economie 
realizzate e valuta, con provvedimento del dirigente competente, una eventuale diversa 
destinazione delle stesse. 
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La conclusione delle attività e la relativa rendicontazione deve avvenire entro il 30/06/2015. 

3.1 Destinatari  

Possono accedere a Dote Unica Lavoro:  

 i giovani inoccupati, residenti o domiciliati in Lombardia, fino a 29 anni;  

 i disoccupati, provenienti da unità operative ubicate in Lombardia: 

­ in mobilità in deroga alla normativa vigente o che ne abbiano presentato domanda ad 
INPS;  

­ iscritti o in attesa d’iscrizione nelle liste di mobilità ordinaria ex l. 223/91;  

 i disoccupati, residenti o domiciliati in Lombardia: 

­ iscritti nelle liste di mobilità ordinaria l. 236/93 licenziati entro il 30/12/2012; 

­ percettori di disoccupazione ordinaria; 

­ percettori di ASpI e MINI ASpI; 

­ disoccupati non percettori d’indennità; 

­ altre tipologie di lavoratori disoccupati, inclusi i dirigenti. 

 gli occupati: 

­ lavoratori sospesi da aziende ubicate in Lombardia: 

 percettori di Cassa integrazione Guadagni in deroga alla normativa vigente 
(CIGD) e Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS); 

 che rientrano in accordi contrattuali che prevedano quote di riduzione 
dell'orario di lavoro (in particolare i Contratti/Accordi di solidarietà)  

­ lavoratori previsti dal protocollo d’Intesa, sottoscritto tra la Regione ed il Comando 
Militare Esercito Lombardia in data 23 ottobre 2012. 

Nell’ambito della programmazione della Dote Unica Lavoro 2013-14 rientrano nella Fascia 4 
unicamente i soggetti occupati. Con provvedimento del dirigente competente potranno essere 
ampliati i destinatari della Fascia 4, coerentemente con quanto stabilito al paragrafo 2.1, al fine di 
rafforzare la riqualificazione e l’occupabilità delle persone, tenuto conto anche dell’Avviso 
Comune Expo. 

I giovani inoccupati e disoccupati accedono a Dote Unica Lavoro fermo restando le disposizioni  
dell’avviso relativo a Garanzia Giovani. 

3.2 Quadro degli interventi 

Dote Unica Lavoro prevede: servizi di formazione e lavoro ed incentivi all’assunzione. 

Ai servizi di formazione e lavoro accedono tutti i destinatari di cui al par. 3.1, in relazione alla fascia 
di intensità di aiuto corrispondente alle loro caratteristiche e secondo le modalità illustrate al par. 
2.1.  

Beneficiari di incentivi all’assunzione, nell’ambito della presente iniziativa, sono le imprese con 
sede operativa in Lombardia che assumono il fruitore della dote, alle seguenti condizioni: 

 Incentivi alle imprese che assumono: 

­ Disoccupati da oltre 12 mesi; 
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­ Disoccupati da oltre 6 mesi, di età superiore a 50 anni oppure di età superiore a 45 anni 
e in possesso di un titolo di studio inferiore al diploma di istruzione di secondo ciclo o 
alla qualifica professionale; 

­ Lavoratori in CIGD / CIGS con causali di cessazione d’attività, procedura concorsuale o 
in presenza di accordi che prevedano esuberi, di età superiore a 50 anni oppure di età 
superiore a 45 anni e in possesso di un titolo di studio inferiore al diploma di istruzione 
di secondo ciclo o alla qualifica professionale; 

­ Giovani fino a 29 anni compiuti, che non abbiano un impiego regolarmente retribuito 
da almeno sei mesi. 

L’incentivo ha un valore massimo di € 3.000 per i contratti di lavoro subordinato di almeno 
12 mesi e di € 8.000 per i contratti a tempo indeterminato ed è erogato in regime di 
esenzione ex Reg. (CE) n. 800/08. 

 Incentivi alle imprese che assumono ex dirigenti, di età superiore ai 50 anni e/o che non 
hanno un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi. L’incentivo ha un valore 
massimo di € 5.000 per i contratti di lavoro subordinato di almeno 12 mesi e di € 10.000 
per i contratti a tempo indeterminato ed è erogato in regime di esenzione ex Reg. (CE) n. 
800/08. Il contratto deve prevedere la qualifica dirigenziale. 

 Incentivi alle imprese sociali ubicate in Lombardia costituite ai sensi della L. 118/05 e del 
D.Lgs. 155/06 da un imprenditore che ha concluso un percorso di auto-imprenditorialità, 
per l’assunzione di lavoratori in CIGD / CIGS con causali di cessazione d’attività, procedura 
concorsuale o in presenza di accordi che prevedano esuberi e/o in mobilità ordinaria e in 
deroga. L’incentivo ha un valore massimo di € 3.000 per i contratti di lavoro subordinato di 
almeno 12 mesi e di € 8.000 per i contratti a tempo indeterminato ed è erogato in regime 
“de minimis” ex Reg. (CE) n. 1998/06. 

Le forme di sostegno promosse da Regione Lombardia con Dote Unica Lavoro si collocano in un 
quadro integrato di politiche attive del lavoro, realizzate anche da altre Direzioni Generali e 
funzionali ai fabbisogni di diversi target di cittadini, imprese e attori del mercato del lavoro. 

3.3 Soggetti attuatori e soglie massime 

La persona in possesso dei requisiti per l’accesso a Dote Unica Lavoro può rivolgersi ad un 
operatore accreditato da Regione Lombardia per l’erogazione dei servizi al lavoro. L’operatore che 
prende in carico la persona può agire in partenariato con altri operatori, anche accreditati per i 
servizi formativi, per fornire un’offerta completa e qualificata di servizi. Tali operatori agiscono 
nell’ambito di un regime concessorio sottoscritto con Regione Lombardia e pertanto si 
configurano quali intermediari. 

Definizione delle soglie massime 

Ogni operatore accreditato per i servizi al lavoro ha a disposizione una soglia massima in termini di 
budget finanziario per erogare i servizi di Dote Unica Lavoro. La soglia massima di spesa per 
operatore è definita sulla base delle tre componenti indicate dalla D.G.R. n. X/555 del 02/08/2013 
e del documento metodologico di cui all’Allegato 2 alla D.G.R. n. X/748 del 04/10/2013. La 
determinazione della soglia massima messa a disposizione dell’operatore non costituisce 
assegnazione formale di risorse ed è valida dall’avvio dell’iniziativa al 31/01/2014. 

L’operatore può prendere in carico persone fino a concorrenza di una quota aggiuntiva pari al 20% 
della sua soglia massima (cosiddetta “premialità di assegnazione”).  

Le tre componenti che determinano la soglia massima sono calcolate come segue. 
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1. La prima delle tre componenti è la quota fissa data dall’equa ripartizione, tra tutti gli 
operatori accreditati al lavoro, dell’importo di € 10.900.000, pari al 25% della dotazione di  
risorse previste per l’erogazione dei servizi. La quota fissa per ogni operatore ammonta 
quindi a € 62.286. 

Ai nuovi operatori, o agli operatori che non hanno partecipato agli Avvisi di Dote 
Ricollocazione 2011 e 2012 (di cui ai d.d.u.o. n. 3674 del 21/04/2011 e n. 20609 del 
27/03/2012 e ss.mm.ii.) e Dote Tirocini 2012 (di cui al d.d.u.o. n. 2374 del 21/03/2012), è 
attribuita la sola componente fissa.  

2. La seconda componente è la quota variabile proporzionale al valore delle doti liquidate, è 
calcolata sulla base della quota di risorse liquidate al singolo operatore sul totale delle 
liquidazioni effettuate nell’ambito degli avvisi sopra citati (Dote Ricollocazione 2011 e 2012 
e Dote Tirocini 2012). 

La quota variabile è, quindi, determinata ripartendo tra gli operatori l’importo di € 
17.440.000, pari al 40% della dotazione di risorse previste per l’erogazione dei servizi, in 
misura proporzionale alla quota liquidata a favore di ciascuno di essi, nell’ambito degli 
avvisi già indicati.  

3. L’ultima componente è la quota variabile proporzionale ai risultati occupazionali calcolata 
sulla base della capacità di ricollocazione realizzata da ciascun operatore nell’ambito della 
Dote Ricollocazione 2011 e 2012, calcolata come percentuale del numero di ricollocati 
(doti liquidate a risultato) sul numero di doti per cui sono stati liquidati i servizi a processo. 

La quota variabile è determinata ripartendo l’importo di € 15.260.000, pari al 35% della 
dotazione di risorse destinate per l’erogazione dei servizi, proporzionalmente alla capacità 
di ricollocazione degli operatori. Il 20% delle risorse della quota variabile è dedicato a 
valorizzare gli operatori che hanno registrato risultati occupazionali superiori alla media. 

Per ciascun operatore l’importo riferito alla soglia massima, comprensivo della “premialità di 
assegnazione”, è riportato all’interno della sezione del sistema informativo regionale attraverso 
cui sarà possibile presentare le domande di dote. 

Verifica periodica delle risorse 

Regione Lombardia il 31 gennaio 2014 e, a partire dal 30 giugno, ogni 60 giorni verifica il livello 
complessivo delle assegnazioni raggiunto dagli operatori che partecipano all’Avviso, per assicurare 
da un lato la copertura di bilancio e dall’altro la continuità del servizio erogato alle persone.  

Qualora il totale delle risorse assegnate sia inferiore alla dotazione complessiva, al momento della 
verifica, per ogni operatore viene ricalcolata una nuova soglia massima, corrispondente alle risorse 
assegnate alla data della verifica.  

La differenza tra la dotazione complessiva (incluse le economie maturate e reimmesse) e le risorse 
assegnate viene redistribuita proporzionalmente alla capacità di collocazione degli operatori. Il 
20% di tali risorse è concentrato sugli operatori che hanno registrato risultati occupazionali 
superiori alla media. Un ulteriore 20% delle risorse viene redistribuito proporzionalmente alla 
capacità di collocazione dei soggetti in Fascia 3. 

Inoltre, qualora le assegnazioni complessive superino la dotazione stabilita, Regione Lombardia 
verifica la disponibilità di eventuali ulteriori risorse derivante da nuove fonti finanziarie, eventuali 
rinunce e revoche che si dovessero manifestare nel periodo in esame o economie relative a risorse 
prenotate e non rendicontate. Quindi, Regione Lombardia fissa il nuovo tetto massimo di risorse 
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rispetto alle quali gli operatori accreditati potranno prendere in carico le persone oppure 
determina la chiusura, anche temporanea, dell’Avviso in ragione dell’impossibilità di prendere in 
carico nuove persone per esaurimento della dotazione finanziaria disponibile. 

Redistribuzione di risorse aggiuntive 

Qualora nel corso dell’iniziativa si rendano disponibili ulteriori risorse, Regione Lombardia assegna 
soglie massime addizionali a ciascun operatore, sulla base dei seguenti criteri: 

 una componente fissa, nella misura del 25% della dotazione aggiuntiva; 

 una componente variabile, in proporzione al volume delle doti concluse e rendicontate da 
ogni operatore nell’ambito della Dote Unica al momento dell’ultima verifica periodica, 
nella misura del 40% della dotazione aggiuntiva; 

 una ulteriore componente variabile, in proporzione ai risultati di ricollocazione delle doti 
concluse e rendicontate nell’ambito della Dote Unica al momento dell’ultima verifica 
periodica, nella misura del 35% della dotazione aggiuntiva. 

Dotazione fascia 4 

Al fine di rendere maggiormente fruibili i percorsi di riqualificazione finalizzati al mantenimento 
del posto di lavoro e/o all’accrescimento professionale si procede all’istituzione di un’unica 
dotazione di risorse specifica dedicata alla fascia 4 – “Altro Aiuto”, al di fuori delle soglie massime 
di budget per operatore. 
Regione Lombardia procederà con atto dirigenziale a definire un unico budget per la fascia 4 
comprensivo delle risorse riservate per quella fascia e non ancora utilizzate alla data del 
provvedimento, a tale budget potranno accedere anche gli operatori accreditati alla formazione 
sez.B. 

Meccanismi di sostituzione 

I meccanismi di sostituzione consentono all’operatore che ha raggiunto la sua soglia massima, di 
prendere in carico nuovi destinatari attingendo da un budget riservato, denominato “budget di 
sostituzione”, che sarà quantificato con successivo provvedimento del dirigente competente. 

Condizione per la presa in carico di nuovi destinatari è la rendicontazione di doti concluse con il 
raggiungimento del risultato.  

4. Monitoraggio di Dote Unica Lavoro 

Regione Lombardia effettua verifiche trimestrali sull’andamento dell’attuazione di Dote Unica 
Lavoro, con riferimento all’avanzamento finanziario e procedurale dell’iniziativa e ai risultati 
occupazionali raggiunti.  

Sulla base degli esiti di tali verifiche, Regione Lombardia si riserva di apportare eventuali modifiche 
alle modalità attuative e ai relativi parametri riportati nel presente atto, al fine di: 

 favorire la realizzazione dei risultati occupazionali attesi e l’avvio di work experience come 
modalità di accesso al mercato del lavoro; 

 rispettare i livelli di spesa previsti per la corretta chiusura della programmazione 
comunitaria 2007-2013. 

 


